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A S S O C I A Z I O N I 

NaVOU PuOVINCfE 

Un m e s e . . {]r. 5 0 — C2 
T r e mesi . T). 1 . 4 0 1 . 8 0 
Sei mes i , 1 ) .2 . 60 . 3 . — 
Uu a n n o . CO . 5 . 4 0 
l ^ n n u m " . g r . 2 . - 3 . — 

L e assoc iaz ion i d a t a n o 
da l 1 . , t i , e 21 d ' ogni 
m e s e . 

. Si r i c c v o n o le sole Ict-
tq ro a f f r a n c a t e . 

F 
L UFFICIO 

Palazzo lìarbaja a Ta-
ledo N.' 2 1 0 p i a n o mallo. 

ANNO I. — Numuro gìJ. 

O O N D I Z I O W l 

Ogni g i o r n o si p u b b l i c a 
uiv n u o v o d i segno in l i to -
g r a f i a , 0 al b i sogno vignet-
t e su legno. ; 

I pagamen t i dello a s s o -
ciazioni si r icevono ' con 
m a n d a t i sul T e s o r o e sulla 
pos t a , 0 con cambia l i su 
case di B a n c h e di Napo l i . 

T u t t o c iò che r i g u a r d a 
il g i o r n a l e d e v ' e s s e r e i n -
dii iz'/.ato ( f r a n c o ) alla Di-
rez ione del Cfiornale s t ra-
da T o l e d o N." 2 1 0 . 

SI PUBBLICA 

Tutti i giorni, meno nel-
lo, feste didojìpio precetto. 

NAPOLI 20 LUGLIO 

— Da mezz 'o ra tengo la p e n n a in m a n o , aff i lala come 
voi s ape te , non posso incominc ia re quel lalc d iscorso cho 
voi c e r t a m e n t e non sape te . Ques ta è una dello p o d i o 
vol te che vi p a r l o d i coso cho non sape te , ma ques ta vol-
ta c e r t a m e n t e non lo sape te — Glie egli sia anda to ò un 
fa t to ; f o r se p u r o ora aspe t ta to e fu r i cevu to . Cho si sia 
0 non si sia in leso, ques to non ve lo dico ce r to . Ma se ò 
a n d a t o è a n d a t o p e r in tenders i , a l t r imenti che "ci s a r e b -
b e a n d a t o a f a r e ? Già un ' a l t r a vol ta c ' e ra s ta to puro , ed 
io ve lo dissi ; ma a l lora l ' a f fa re e r a più pubb l i co , e non 
e r a cosi s c a b r o s o . Del r es to , n o n vi scandalizzate, anche 
in F r a n c i a , p r i m a di .Cayaignac e di L a m a r t i n e si faceva 
lo s tesso . Q u a l c h e vol ta , anzi lì piìi spesso, p u r e a n d a -
v a , p u r e e r a r i cevu to , e pu ro s ' i n t e n d e v a ; q quand ' an -
d a v a , l u t t i que i s ignor i non r i m a n e v a n o senza capo , per-
c h è ci r e s t a v a jl Fwe. 

I o c r e d o p e r a l t ro che q u a n d o a n d a v a , a n d a v a f a c e n -
d o il suo d i scorso f r a se e so, e ce r to cho doveva t r o -

varsi i!i! poco in impaccio . E p p u r e il d i sco r so e r a f ac i -
le, p e r c h è egli si spiega come .un campane l lo ( voi c a p i -
te! ) Ad ogni m o d o s a r à s t a t a faci le per lui il f a r lo , a me 
non ò-OgualiTiento facile il r i pe t e r lo . . . Capisco che d e b -
bo finire por lasciar la penna e p r e n d e r e il l ap is . C h i a -
mo il mio de lega to che è il d i s e g n a t o r e , il qna lo al s o -
lito f r a un paio di g io rn i , vi sp i eghe rà quel lo cho io h o 
sapu to farvi così o scu ro . 

— E poi si dice cho n o n vi sono s faccenda t i al m o n d o . 
Il visconte Pa lmera ton , il qua le d o v r e b b e ave re t an te e 
tante coso por la tosta, a che c r e d e t e d i o pens i? A C a r a c r 
cas , a M a r a c a i b o , a Goui i co ,ed a tan te a l t re d d i z i o s e voc , 
di siinil fa t ta , le qual i non si t r o v a n o . n e p p u r e n d l a v a -
rietà , sulle s leppe e sulle lande , d o v e il T e m p o h a t r o -
vato tan te t igri e t an t e a l t re bes t i e f e roc i . M a s a p e t e / io 

-sono un poco s to ico , e l eggendo l eggendo quel le tali p a -
role che l' o r g a n o h a inser i to pe r con to del v isconte , m i 
p a r o di r i conoscerv i uno di ciuei mezzi ind i re t t i , e di esse-
r e p r o p r i o al caso d i r ipe t e re quei vers i . 

. Tenendo sempre a questa parte e a quella 
Uivocchio al gatto e un altro alla padella. 

li ga t to .per me c r edo cho sia il min i s te ro ; la pade l la ò 
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la Siciiiiv ; dn iriardef;na ver rà la sa rda ; resta a r o d e r e 
se sa rà f r i t ta o no. Mi spiojjo rnc^^lio. 

L ' ói 'gano di ieri sera ci ha fallo sapere ohe il viscoii-
t e P a l m e r s t o n io ha incar icato di fa r sapere ,che il governo 
di Venezuela ha d ichiara to e stabilito il blocco diJMara-
ca ibo , e delie coste adiacent i . P e r me Pa lmers lonnò t i ne 
sanien.to di lu t to ques to . É 1' anlifona che intuona^il ttii-
s t e ro , e b isof jna vedere chi f a r à il responsorio. Venézue" 
là non è la Venezuela dell 'al tro mondo , come Maraca ibo 
è una t e r r a di gene re feminile. Il ministero par la in p a -
r a b o l a , e voi ved re t e che qui 1' affare r i gua rda i to rb id i 
vicini. Appresso v e d r e m o se questa è nna delle sòlite si-
n e d d o c h e . ( ' 

— Voi d i r e t e che sonò io, e quelle sono le c o m b i n a -
zioni. Sent i tene u n a : Io la sera nii vado facendo una 
passeggiala ; la se ra i colori non si dis t inguono t roppo , 
e posso anda r in incognito. Già là basso , son tulli d ' u n 
co lore , pa r lo di S. Luc ia , Io sentii g r ida r » il piallone! il 
pal lonel » con quel vocio che si fa dai lazzaroncel l i quian-
d 'esce il L a m p o , Credeva che fosse la bat tagl ia d i L<!ignà-
go , che lo spad ino fosso a r r iva to a Pa le rmo , che lè l4' 
mila navi russo avessero finalmente passato gli »mici 
Dardanel l i . . , Niente di tut to ques to . E r a un pal lóne in 
c a r n e ed ossa . . . cioè in car ta e spir i to. Lo ca r t e corno 
sape te e r a n o fogli del so t to rgano , lo spiri to non era ifè 
il vos t ro nò il mio. Vi d o m a n d o io o ra come poteva 
anda r i n a i l o il pal lone, t l a d d e , E dove cadde, non 
l ' i n d o v i n e r e s t e t r a le mil le , . . Cadde come Napoleone , 
q u a n d o l' I m p e r a t o r e r id iventò il generalo Honapar te , 
C a d d e s o p r a n n a f r ega t a inglese, quello che sta qui per 
p r e n d e r e l ' acqua su l fu rea .Non credia te che sia un palio 

ne il mio , vidi io stesso il pal lone nel co rdame della fre-
.;;ata.E appena si v ide t ra gl' inglesi, pallone e buono , eb-
b e tanto sinri io da pigliar f uoco .Vede t e lo combinazioni: 
S 'alza VM pal lone, e cado su d 'una f r ega t a inglese! (H'ia-
•glesi sono t r o p p o regolat i nello loro par l i le di conti per 
Uisciar ques ta senza saldar la ; Vedre te che un g iorno o 
l ' a l t ro qua lche pal lone co lo m a n d a n o da là , e q u a n d o 
è caduto vi d i rò precisani(3nte dove sarà anda to a c a -
de re . 

- - A proposito di palloni adesso vi d e b b o dar due no-
tizie serio, e che vanno terza terza 1' una con i' altra co -

la Tàdòlini e la 2.''" donna in quel tale due l lo . Q u e -
ste d u e notizie sono cadute p ropr io in mezzo Napoli . 

L' ùtia notizia diceva cosi, : Ruggiero Settimo ha per-
duta la testa, 

L' allra : si s tannò facendo pacificamente i p r e p a r a t i -
vi per la festa de l l ' i ncoronaz ione . 

Io piglio la via di mezzo. Ruggiero Settimo te r rà anco-
va la tosta sullo spalle. 

I preparat ivi pe r 1' incoronazione non saranno ancora 
iìniti. 

O r siccome le comunicazioni sono chiuse, non poss ia -
m o dirvi nulla di cer io. Il Panamà è veiiulo ieri di là ; 
' tutti hanno par la to cogli ufficiali del Panamà ; ed intanto 
alcuni spandevano la p r ima not iz ia , ed altri la s econda . 
Ma quest ' incer tezza poco può d u r a r e , p e r c h è adesso spe-
diremo una {commissione cor r ie ra composta di un v a -
scello, var ie f rega te , alcuni br igant ini , molti v a p o r i , pa-
récch i paranzell l , infinite cannoniere , ed al loro r i to rno 
q u a , vi da remo notizia della Sicilia, dell' Inghi l te r ra , di 
Ruggiero Sett imo, della Russia del Duca di Genova , del-
la F r a n c i a , de l l 'Europa ,«( /« /«o l'universo c... d'allri 
ti. La Sicilia in quest i momenti è il vero elisir d ' a m o r e ! 

LINGUISTIGrV 

l l so l torgano volgarmenle detto il.2«»i^)o finirà per f a r -
mi pe rde re la testa, lo so che il Ministero ha g ran biso-
gno di esso, e sta bene . Come poi il Ministero si possa 
contentare del sol torgano non lo capisco niente affat to . 
11 sot torgano è composto di im romanzo intitolalo i di-
singanni, dello let tere con cui Cesare P . p r e t ende a t t ac -
care la l ibertà italiana ( non confondete col giornale di 
questo nome) , di t r e .buone colonne dello o rde e s leppe 
dei Kirghizi-Kazaki , od anche di un po ' di polit ica. I n 
che possono essere utili al. Ministero i disinganni della 
Nazione, lo stile epistolare di Cesa reP . e le o rde dei Kir-
ghizi-Kazaki ( che nome incongruo! ) io non l ' in tendo . 
Ma questo tìon mi iMguarda, r i gua rda il Ministero. 

Qnel che r i gua rda rne è che tut t i mi scrissero pe r aver 
la chiavo di quei pochi versi di l ingua tunisina che io 
inisi nel numero tot a proposi to dèlia seduta a por te chiu-

I L P I A N O - M A T T O 

' POEMA IH VBHTI CANTI 

ffl«? un tantino per volt* 
G A N T 0 

, ' . 1!). • 

Qui mio ma lg rado compio il quar to can to , 
« Pe rocché si m i caccia il lungo tema » ; 
Tu t to lìuisce a ques to mondo in tanto : 
F in i r à un g iorno o. l 'a l t ro il mio poema! 
Ogni abuso ha il suo termine ; sol tanto 
P a r che non giunga ancora al l 'ora es t rema 

Non dico già (no scansi il ciel) quel desso. 
Che fè il p iano, ma il piano per se stesso 

20. 

Finisco il q u a f ì o eaftto, nò per ques to 
l)i }'are. il q»nrlo av rò ilnitò ancora ; 
Scherzai finor, ma in paragone al resto 
É un nulla quel che ho det to in fino ad oril, 
Non si può spiegar tutto pres to pres to ; • 
Ma il buon dì si conosce da l l ' aurora — 
Dei pubblici lavor chiaro e distinto 
Rivolgerò dunque il piano al canto quin to , 
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se. E come t Nessuno chiedo la chiave al Tempo ( che 
nella sua qual i tà di sott' orf/ano deve averne cer lamente 
una ) delle seguenti . pa ro le , che t rascr ivo letlcralmcnlc 
dalla 14 colonna d e l n u m , 104 (^Lunedi 17 Luf j l io ) . d i -
ch ia ro un 'a l t ra volta che trascrivo letteralmente c senza 
esagerar d'una sillaba. Verificgle, S(Ì volete. « Gieksu-
» rugh semirodsk caraskal carakiss ick ' l ' t iumekci tcikii 
» bers t sce tcork(^s ki7.iik k u r t sch ikp la r , k ip te i ak i , mip^ 
» kakhan (I) tc iaktsciak, aghisch ' ka lkaman kiptcipck, 
» tai'utsc'ka karebal ik bo tbo i kaldgefjalsci tukbula t , cU-
}> sulier kuiusc' kans ie . . . » o c r edo che bas t i .Ma io ve no 
Ilo messe pochissimo. Nel so t to rgano ce ne sono un cen-
t inaio di ques te male paro le ; so volete, po te te d ive r t i r -
vi pe r un pezzo. Non ve lo d iceva io che ques ta specie 
di l ingua è quel la più famil iare al Ministero Altr imenti 
il suo g iornale la co r t egge rebbe tanto? Sono o no indovi-
no i o? Ditelo voi s lesso , per me ne son c e r t o V lo giuro 
pel ke rkhscd lo t 'makh ! 

BARKIGATOLOGIA. , 

/Errando discl/ur ; scusale un poco di latino. 1 rivol-
tuosi malintenzionati ec. di F r a n c i a confessano d.^avoro 
e r r a t o nella loro r ivoluzione del mese passalo ; intendia-
moci bene , essi non c r e d o n o che la loro idea fosso c a t -
tiva , ma la man ie ra d ' esegui r la . Med i t ando p r o f o n d a -
men te c r edono d ' a v e r e scoper to che il d i fe t to s tava nel 
m o d o di fa r le ba r r i ca t e . Le b a r r i c a t e di legno, di pie t ra 
d i lana non va l se ro , d u n q u e ce ne voleva di qua lche al-
t r o genere e il genero fu t r o v a t o , fu il genere feminino. 
In una congiura scoper la a Pai igi il g io rno dieci di lu-
glio , ai era stabili to di f a r e una nuova r ivoluzione co-
munist ica , e la p r ima operaz ione doveva essere quella 
d ' i nvade re tut l ' i monas te r i e le scuoio,e di t r a r n e fuor i , 
m o n a c h e , e d u c a n d e e fanciul le e legatelo insieme fa rne 
delle ba r r i ca le ; e no ta te bene che ques to non lo dico da 
Arlecchino , ma da storico. I congiura t i pensavano forse 
che se la ba r r i ca ta e ra b ru t t a a v r e b b e fa l lo r e t rocede re i 
soldat i , se era bella li a v r e b b e t ra t tenut i , e cosi non vi 
s a r e b b e s t a t a l a s t rage de l l ' a l t ra vol ta , e la popolazione 
non s a r e b b e diminui ta di cer to . V e d e t e che l 'ar te di co -
s t ru i r ba r r i ca lo si va pe r fez ionando . A Milano se ne f e -
cero di car ta e di se ta , quel le 'd i legno e di p ie t ra sono 
già vecchie : o r a Par ig i il paese della moda le vuol f a ro 
di ca rne . Se la moda viene anche qui io scenderò in istra-
da come volontar io e p r e n d e r ò la ba r r i ca t a a bivionetla 
i n c a n n a . 

R E C L A M O D E ' F U M A T O l l l . 

I fumato r i del Regno dello duo Sicilie ( dipnrihi ienlò 
al d i quà del f a r o ) vogliono p r e s c n l a r e un r e c l a m o , fna 
non son ancora decisi a qua le au tor i t à p resen ta r lo . • 

La Camera de 'Deputa t i , essi d icono, n o n si può inca -
r i ca re del f umo , ora che ò dedi ta a f a r fumare i p o r t a f o -
gli dal le m a n i dei minislTÌ. L a Camera dei Pa r i t iene al-
t r i fumi p e r l a tes ta ,e deve pensa r e a conse rva re il 1° pro-
g r a m m a , por non far lo a n d a r e in f u m o come a n d ò nel 
mese di apri le a'tem'pi di T r o y a . Il Minis tero , dice, che 
di lut to ò responsabi le , a l l ' i n fuo r i del f u m o . E i poveri 
f u m a t o r i non sanno a chi r i c o r r e r e pe r f u m a r e bene . 

I sigari hanno bisogno di radical i r i f o r m e . Noi ci cre-

devamo che appena comparso lo s ta tu to , i fumator i a -
v r e b b e r o . a v u t o la l iber tà individuale de 's igar i f acendo-
li venire da q u a l u n q u e paese, ma le lo ro b r a m e fu rono 
deluse. 

Quando vi e ra il Rcgissoro d e ' t a b a c c h i si f umava m e -
glioj o ra che il governo s ' incar ica del f u m o , i pover i f u -
mator i vanno male . 

Le foglie de ' s igar i , come sape te ,vengono dalla Repub-
blica degli Stati uni t i . 11 ministero temendo che f u m a n -
dosi qui in Napoli le foglie di . tabacco repubbl icano , 
quel f u m o fosso anda to alla testa, ha o rd ina to che le fo-
glie de ' s igar i fossero tut te nos t ra l i , e in conseguenza di 
ciò allo foglie amer icane sono stale sost i tui te le foglie di 
cavoli di b ie to le e tc i ' e ie . 

TEATi l l DI J E R l SEUA 

A' F ioren t in i j e r i si del le il JJf«r'i./o in Cam])agna : 
I marit i s lavano in c a m p a g n a p r ima del 29 GeiWaff» 

q u a n d p le cose a n d a v a n o bene , ossia bene non p e r noi , 
e le s ignore mogli s tavano in cit tà, l marit i al lora si oc-
cupavano di agr ico l tu ra , dellii vendemmia ,de l la raccolta , 
delle pa ta te , del g rano ec, e le mogli in città si occupa-
vano di al t re cose un poco meno positive di questo . , 

Dal 29 Gennaio sino al 15 maggio i marit i l asc ia rono 
le campagne e se no to rna rono in città per godere i b e -
nefici effetti dello s ta tu to . Dopo le bot te del 1 5 maggio 
si soijo dat i tutt i in c a m p a g n a , mari t i e mogli , 0 in N a -
poli non ci ò res ta to al t ro c h e . l a terza p a r t e della C a -
nìora de 'Pa r i , (gli a l t r i s tanno anche i j r campagna) i de-
puta l i , il minis tero 0 i coad ju to r i , e ' iaì nuova vecchia 
Guard ia Nazionale . La disciolla Guard ia nazionale aspet-
ta che il minis tero a t tuale vada a f a r e una buona vil leg-
gia tura nella campagna pe r poter essa t o r n a r e in Napo l i -

La vita della c a m p a g n a ora ù la piìi c 'omoda. In Na-
pol i non ci si p u ò s ta re pe rchè i palloni a m m o r b a n o l ' a t -
mosfe ra poli t ico. 

Al T e a t r o Nuovo si de t te ro i due Fo'scari, di cui vi Si(9 
par la lo tante volle, Tommaseo ne l . suo 'd iz ipnar io dé""."!!'-
nonimi non di rà ce r t amente che Foscar i e Car la lbe i io 
sono sinonimi. 

M Scbc to si f e c c i a Caverna degli S p e t W . In Italia vi 
sono dieci Caverne di Spet t r i e quelito cavèrne,stan^lo a 
Mantova e a Verona , dove i Tedesch i sono divental i 
tant i spet t r i p e r cagione dello scarso c ibo. Toccasse a i 
t edesch i la sorto del Conte Ugolino e de ' f ig l i? • 

, . SCIARADA 

il mio primier sugli omer i si pone . 
Il secondo d ' a n d a r t e n e t ' i m p o n e . 
F o r s e al tutto la sorto il ciel destinai 
Del soli lo palazzo di Gravina . 

La paro la della s c i a r ada p receden te si è pe f ì lu t a p e r ' 
l a : S A N T A F E D E . 

T E A T R I DI Q U E S T A S E R A 

F O N D O — L'El is i r d ' a m o r e ( ballo ) A;po1l(V e Dafoe . 
F I O R E N T I N I - - La Intrico — La figlia dì DomenJfio. 
N U O V O — I due Fosca r i . 
S E B E T O — Amulei Viceré d 'Egi t to . -

Il Gerente F-EKniWAPFB»» 

Napoli.— Stamperia Parigina di Alea. Lnno.v, 


